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I MEZZI DI TRASPORTO
NEL PASSATO,
NEL PRESENTE,
NEL FUTURO


I MEZZI DI TRASPORTO FLUVIALI 
IL TRASPORTO FLUVIALE: UN PO’ DI STORIA

Oggi il trasporto fluviale dovrebbe essere particolarmente condiviso e sovvenzionato dagli organi statali preposti, al fine di ridurre drasticamente il trasporto su gomma, molto intenso e particolarmente inquinante, a differenza del trasporto su rotaia.

In Mesopotamia la rete di navigazione interna era molto sviluppata: i fiumi Tigri ed Eufrate, i loro affluenti ed i canali di irrigazione più importanti permettevano di trasportare le merci in modo più agevole, sicuro e meno costoso che via terra.
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Le barche fluviali utilizzate per il trasporto delle merci erano di due tipi: la “quffa” (da cui deriva il moderno termine marinaresco “coffa”), che era una curiosa barca circolare simile ad un catino con un’armatura di legno coperta di pelli e impermeabilizzata con bitume: una “barca” talmente fuori dell’ordinario che perfino lo storico greco Erodoto la descrive nelle sue cronache.
L’altra “barca” era in realtà una grande zattera, sempre di legno, il cui galleggiamento era rinforzato da sacche di pelle attaccate alla periferia.

Il peso delle merci trasportate per via fluviale raggiungeva indici notevoli. Le grandi zattere trasportavano fino a 90 tonnellate; una barca di 36 tonnellate necessitava solo di 6 o 7 uomini di equipaggio per una manovra contro-corrente (alaggio). Il carico normalmente trasportato si aggirava sulle 6 tonnellate ed equivaleva al carico trasportato da 66 asini. I “kelek”, ossia le zattere attrezzate con otri che funzionavano da galleggianti, potevano portare da 5 a 30 tonnellate (le più grandi).
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L’Eufrate era navigabile, durante il periodo di morbida, in primavera, da Karkemis fino al golfo Persico. Da agosto a novembre, periodo di magra, la navigazione era resa più difficoltosa per l'affioramento di secche e di rocce. Con la piena, comunque, la corrente si faceva spesso violenta e impediva la risalita del fiume, tanto che si dovevano attendere anche dei mesi per riprendere la navigazione. Per questo molte zattere venivano smontate all'arrivo e il legname venduto sul posto.

Tra Mari e Sippar, l’Eufrate sembra essere stato sfruttato solo durante il periodo paleo-babilonese in quanto la via di comunicazione più importante tra Babilonia e il Levante continuò ad essere quella terrestre che passava per la pedemontana degli Zagros e l’alto bacino dell’Habur.
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“Quffa” in navigazione sull'Eufrate. Da un bassorilievo del palazzo di Sennacherib a Ninive (VII sec. a.C.).
In epoca paleo-babilonese, quando funzionava la via fluviale, questa era costellata da punti di controllo che riscuotevano i diritti di pedaggio. Per questa via si trasportavano cereali, vino, legname; soprattutto merci pesanti.

Alle vie fluviali si devono sommare i canali, molti dei quali erano navigabili. In bassa Mesopotamia, tra i corsi del Tigri e dell’Eufrate, i loro affluenti e i grandi canali, le principali città erano tutte servite da una via d’acqua.
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Imbarcazioni molto simili alle “quffa” sono ancor oggi utilizzate nell'ultimo tratto del fiume Indo.
I mercanti potevano o farsi costruire una zattera o noleggiarne una. Sembra che i cantieri più importanti si trovassero a Tutull-du-Balih. La città di Emâr doveva possedere una flotta notevole dal momento che il re di Aleppo, “Yarim-Lim”, poté mettere in mare circa 500 imbarcazioni, per la maggior parte emariote; altre provenivano da Karkemis o da Mari. È certo che a Emâr esisteva una corporazione di battellieri e di piloti che offriva i propri servigi ai mercanti. Cosa che non sembra sia esistita in altre città mesopotamiche.

IL TRASPORTO FLUVIALE OGGI: SEMPRE PIÙ “GREEN”
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Il trasporto di merci via fiume è un modo di commerciare usato dagli esseri umani sin dall'inizio dei tempi che si è evoluto con il passare dei secoli e con le tecnologie più sofisticate che hanno permesso di fare tragitti molto più lunghi in molto meno tempo. Anche le navi si sono adeguate alle nuove esigenze di trasporto e son diventate via via più grandi in modo da accogliere al loro interno la maggior quantità possibile di merce: ormai le portacontainer fluviali non hanno niente da invidiare in termini di grandezza alle loro omologhe che ogni giorno solcano gli oceani.

I trasporti che cambiano

Il problema dell’inquinamento provocato dai carburanti e dai gas di scarico è arrivato a toccare da vicino anche i fiumi, che hanno un ecosistema molto fragile e delicato fatto di pesci ed altri animali di acqua dolce molto sensibili alle variazioni di acidità dell'acqua di origine antropica, senza contare la flora fluviale che soffre per i cambiamenti climatici e per il disboscamento selvaggio.

Sono allo studio nuovi sistemi per rendere il trasporto di merci via fiume molto più green e sostenibile per l’ambiente e anche per noi esseri umani, perché gli inquinanti che finiscono sulle merci alla fine entrano in contatto con il nostro corpo provocando danni gravissimi alla salute. Motori più efficienti e meno inquinanti e biocarburanti possono essere delle soluzioni molto valide per ridurre l'impatto ambientale della navigazione fluviale.

Il progetto “Prominent”

In Romania alcune compagnie che si occupano di navigazione fluviale stanno lavorando ad un innovativo progetto chiamato “Prominent” che consiste nel misurare l'impatto ambientale delle navi mercantili e trovare nuovi metodi di navigazione più “green”, per risparmiare tempo e denaro rispettando l'ecosistema fluviale.

Il trasporto fluviale deve necessariamente modernizzarsi per essere al passo con i tempi, sostengono gli ideatori del progetto, e deve essere in grado di rispondere ai più elevati standard qualitativi in termini di emissioni inquinanti e di rumore. “L'obiettivo è quello di usare filtri e catalizzatori di nuova generazione. Cerchiamo anche di ridurre i costi almeno del 30%, un possibile traguardo visto che presto questi nuovi prodotti saranno sul mercato. Per quanto riguarda l'installazione i costi sono più alti per i cantieri navali ma bisogna tenere conto che c'è meno necessità di manutenzione e i nuovi filtri durano più a lungo”, spiga un ingegnere coinvolto nel progetto.

Impatto sull'occupazione

Quello che più preoccupava i lavoratori del trasporto fluviale era l'impatto sull'occupazione, perché molto spesso una maggiore automazione significa meno posti di lavoro e una ricaduta molto negativa sul tessuto sociale delle aree interessate.

Gli ideatori del progetto “Prominent” hanno promesso che le innovazioni saranno fatte rispettando i lavoratori e valorizzando al massimo le loro capacità e competenze: in futuro potranno esserci anche nuove assunzioni per operai specializzati in sistemi di navigazione “green”.

LA FLUITAZIONE: CHE COS’È?
La fluitazione, cioè il trasporto lungo i fiumi di legname e spesso di merci trasportate su zattere è probabilmente molto più antica del trasporto navale via mare, perché riguarda acque interne, più sicure. Del resto lo stesso trasporto marittimo, in particolari condizioni, in epoche passate, avveniva solo in vista della costa, cioè in condizioni il più simili possibili al trasporto per vie interne.





Battelli fluviali sul fiume Yukon, a Ruby, Alaska.

STORIA
Probabilmente è stato un tronco caduto o fatto cadere in acqua il primo mezzo di trasporto, durante la preistoria, e solo successivamente si è intuito la grande potenzialità di questa soluzione per spostare merci anche pesanti da un luogo all'altro. In Italia, ad esempio, nel periodo della “civiltà nuragica”, in Sardegna, veniva sfruttato l'unico fiume navigabile della zona, il Temo, e l'area oggi conserva numerose “domus de janas” e “nuraghi”. L'intero corso dell’Adige inoltre testimonia una intensa attività sulle sue rive, sin da prima dell'inizio della dominazione romana. Lo stesso dicasi per il Tevere, che ha influenzato la nascita del più grande impero europeo dell’evo antico.

LA FLUITAZIONE ED IL TRASPORTO FLUVIALE COME RISORSA ECONOMICA

La fluitazione è una tecnica di trasporto del legname che si avvale della forza della corrente di fiumi e torrenti, diffusa sin dal Medioevo e in uso intensivo sino al XIX secolo. In inglese la tecnica è chiamata “log driving”, mentre in francese è detta “flottage du bois”.

Il legname viene marcato con il simbolo del produttore e fatto scendere a valle, quasi sempre sotto forma di zattere, lungo il corso d'acqua per essere fermato e raccolto a destinazione. In epoche passate la discesa del materiale veniva aiutata dagli zattieri, a cui spettava il compito di guidarne la discesa. Si trattava di un lavoro piuttosto pericoloso, che metteva a repentaglio la vita e che è sparito con l'avvento del trasporto del legname su ruota gommata o ferrata.





Lavoratori sul fiume Klarälven, in Svezia.
IL TRASPORTO FLUVIALE NELL’ERA MODERNA
In Italia 
L’idrovia più estesa oggi in Italia è quella del suo fiume maggiore, il Po, e dei pochi canali e tratti di fiumi navigabili nell'area padana, e l’idrovia Fissero-Tartaro-Canalbianco appartiene a questo bacino. L’andamento stagionale, che influenza la portata dei fiumi, influenza pure tale sistema di trasporto, che quindi non può contare su una continuità assicurata di servizio. I porti fluviali più importanti si trovano quindi concentrati al nord, e sono: Cremona, Mantova, Pontelagoscuro e Ostellato (Ferrara).

In Europa e nel resto del mondo 





Il fiume Ruhr presso Ruhrort (Duisburg, Germania)

L'Europa attualmente è il continente con una rete di idrovie interne tra le più estese a livello mondiale. Tale rete è formata dai fiumi che interessano principalmente Francia, Germania, Austria e Italia: Reno, Ruhr, Elba, Mosa, Senna, Rodano, Danubio e Po. Un traffico di merci via acqua di una certa importanza esiste anche nei paesi nordeuropei, come Svezia e Finlandia, che possono utilizzare porti costruiti sulle rive di grandi laghi. La comunità europea ha recentemente aggiornato le sue leggi in materia di navigazione interna. Anche in altri paesi del mondo tuttavia esistono importantissime vie d'acqua interne. Negli Stati Uniti il Missisipi, con i porti fluviali di Saint Louis (Missouri), Memphis e New Orleans è sicuramente uno dei fiumi più famosi e sfruttati commercialmente. Altri fiumi da ricordare poi sono il Rio delle Amazzoni, il Nilo, il Volga (Canale Volga-Baltico), il Mekong, il Fiume Azzurro ed il Fiume Giallo.

VANTAGGI E SVANTAGGI DEL TRASPORTO FLUVIALE

A favore giocano sicuramente molti fattori, come bassi costi per il trasporto, buona sicurezza per le merci, minor inquinamento ambientale, riduzione del traffico stradale e maggior sicurezza anche per i trasporti pericolosi. 
Gli aspetti critici di tale modalità di trasporto stanno nel fatto che, su certi percorsi, rimane più conveniente il trasporto su gomma, che la velocità non è elevata (e quindi non è adatto alle merci deperibili), che spesso servono servizi integrati (battello e gomma o rotaia), che il maltempo influisce negativamente e che serve una distanza abbastanza elevata per rendere conveniente tale mezzo.
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Ancor oggi il trasporto sul Tigri e l’Eufrate avviene con imbarcazioni affusolate, per lo più monoxile.








Imbarcazione di giunchi intrecciati raffigurata su di un sigillo mesopotamico di epoca accadica (III millennio a.C.).











